
Determinazione dirigenziale

2337/2024 del 12/12/2024

OGGETTO Accertamento da Azienda Sociale del Cremonese della quota del Fondo Nazionale Politiche 
Sociali (F.N.P.S.) a sostegno COSTI CSE/SFA.

Settore SETTORE POLITICHE SOCIALI

Servizio SETTORE POLITICHE SOCIALI

IL DIRETTORE

PREMESSE Deliberazione di consiglio comunale n. 6/2009 avente per oggetto: <Adesione del Comune di 
Cremona alla costituzione dell’Azienda Speciale Consortile del Distretto Sociale Cremonese per la 
gestione dei servizi alla persona. Approvazione dello Statuto Consortile, dello schema di 
convenzione costitutiva nonché del soggetto delegato alla sottoscrizione>. 
 
Assemblea dei Sindaci del Distretto di Cremona in data 24 febbraio 2022 di approvazione 
dell'Accordo di Programma per l'attuazione del Piano di Zona 2021/2023. 
 
Deliberazione di Consiglio comunale n. 44 del 11 luglio 2022 con la quale è stata deliberata la 
presa d'atto dell'Accordo di programma tra tutti i Comuni dell'ambito distrettuale di Cremona così 
come approvato dall'Assemblea dei Sindaci nella seduta del 24 febbraio 2022 per l'attuazione del 
Piano di zona 2021-2023. 
 
Verbale Assemblea dei Sindaci del 1 ottobre 2024 prot 72.03/2024.

MOTIVAZIONE L'art. 19 della Legge 08/11/2000 n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali" prevede che i comuni associati negli Ambiti Territoriali provvedano a 
definire il Piano di Zona adottato attraverso accordi di programma. In attuazione della predetta 
legge 328/2000, Regione Lombardia ha provveduto alla determinazione degli Ambiti Territoriali, 
coincidenti con i territori dei distretti sanitari. Il Comune di Cremona appartiene all'Ambito 
Territoriale Val Padana. 
 
Il Comune di Cremona, in qualità di Ente capofila dell'Accordo di Programma (art. 9 Accordo di 
Programma 2021/2023), risulta destinatario delle risorse destinate all'Ambito, che saranno 
trasferite all'Azienda Sociale Cremonese, in relazione al ruolo da quest'ultima assunto, a fronte 
degli indirizzi dell'Assemblea e del Comitato ristretto. 
 
Il Fondo Nazionale per le politiche sociali (FNPS) ha l'obiettivo prioritario della presa in carico dei 
bisogni della persona e della sua famiglia e quello di promuovere azioni, interventi e progettualità 
che Enti locali e soggetti del terzo settore potranno attivare collaborando insieme attraverso 
l'integrazione di risorse (Fondi statali e comunitari, Fondo sociale regionale, Fondi per le politiche 
abitative, finanziamenti privati), e un'accurata analisi dei bisogni finalizzata alla programmazione 
degli interventi sempre più rispondenti ai diversi bisogni sociali. 
 
L'Assemblea dei Sindaci dell'ambito territoriale cremonese del 1 ottobre 2024, con verbale prot. 
72.03/2024, allegato al presente atto, ha deliberato in merito alla destinazione ai comuni 
dell'ambito di euro 97.000,00 del Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) sulla base della spesa 
al 31.12.2023, assegnando in particolare al comune di Cremona euro 54.582,81. 
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Risulta, pertanto, necessario accertare da Azienda Sociale del Cremonese l'importo di euro 
54.582,81 quale quota di competenza del comune di Cremona del Fondo Nazionale Politiche 
Sociali (F.N.P.S.) a sostegno COSTI CSE/SFA.

Ritenuta la propria competenza ai sensi degli artt. 107 "Funzioni e Responsabilità della Dirigenza" 
e  109 "Conferimento  di  funzioni  dirigenziali"  del  D.Lgs  18  agosto  2000 n.  267,  in  forza  delle  
funzioni di cui al decreto sindacale di attribuzione in atti;

In ottemperanza a quanto previsto nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-
2026, in particolare nella sezione Rischi  Corruttivi  e Trasparenza – allegato 3 -  Elenco Misure 
Generali e Specifiche, si dichiara:

-  che  il  Responsabile  del  procedimento  istruttorio  è  identificato  a  piè  di  pagina  del  presente 
provvedimento, mentre il Responsabile del provvedimento finale è il firmatario del presente atto 
(distinzione tra i due ruoli come previsto dalla misura generale M14 del PIAO vigente);

- l’insussistenza di conflitto di interessi ex art. 6 bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, come  
introdotto  dalla  Legge n.  190  del  6  novembre  2012,  relativamente  al  Responsabile  Unico  del 
procedimento e al Responsabile del provvedimento rispetto alla scelta effettuata (misure generali 
M11 e M14 del  PIAO vigente,  come integrate  dal  vigente Codice di  Comportamento dell'Ente  
dell'Ente, approvato con deliberazione di Giunta n. 224 del 04/10/2023).

 
Ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si attesta l’intervenuta verifica positiva  
di regolarità tecnica e correttezza dell'azione amministrativa a base della presente determinazione 
dirigenziale. 

Le operazioni contabili di cui alla presente determinazione trovano riscontro negli stanziamenti del  
Bilancio di competenza di cui ai seguenti provvedimenti deliberativi:
 

-  Deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 18 dicembre  2023 dichiarata immediatamente 
eseguibile, avente come oggetto: "Approvazione del Documento Unico di Programmazione 2024-
2026”e successive modifiche.

-  Deliberazione di Consiglio Comunale n. 61 del 18 dicembre 2023. dichiarata immediatamente 
eseguibile,  avente come oggetto:  "Approvazione del Bilancio  di  Previsione 2024-2026 e relativi  
allegati e del Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio" e successive modifiche.

-  Deliberazione di  Giunta Comunale n.  324 del 28 dicembre 2023,  dichiarata immediatamente 
eseguibile,  avente  per  oggetto:  "Approvazione  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione/Piano  della 
Performance 2024-2026" e successive modifiche.

Le movimentazioni contabili sono assunte:

-  nel  rispetto delle  modalità  previste  dal  principio  applicato  della  contabilità  finanziaria  di  cui 
all’allegato n. 4.2 del  decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118 e successive modificazioni,  in 
considerazione dell’esigibilità della medesima, imputandola agli esercizi in cui l’obbligazione viene 
a scadenza secondo quanto evidenziato nella tabella riportata nel dispositivo.

- nel rispetto dell’art. 9, comma 1, lettera a) punto 2 del D.L. 78/2009, convertito con modificazioni 
con  L.  102/2009,  in  riferimento  alla  compatibilità  del  programma  dei  pagamenti  derivanti  dal 
presente provvedimento con i relativi stanziamenti di bilancio e alla coerenza con gli equilibri di 
bilancio di competenza e cassa ai sensi del D.Lgs. 118/2011.
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PRE-VERIFICHE 
AMMINISTRATIV
E

PRE-VERIFICHE 
CONTABILI



NORMATIVA  - D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, art. 107 
“Funzioni e responsabilità della dirigenza”, art. 151 “Principi in materia di contabilità”, art. 153 
“Servizio economico finanziario”;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";
 
- D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni".

- Legge n. 328 dell'8 novembre 2000 Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
intervento e servizi sociali. 
 
- Legge Regionale 12 marzo 2008 n. 3 "Governo della rete degli interventi dei servizi alla persona 
in ambito sociale e socio - sanitario".

DETERMINA

DECISIONE 1) Accertare da Azienda Sociale del Cremonese l'importo di euro 54.582,81 quale quota di 
competenza del comune di Cremona del Fondo Nazionale Politiche Sociali (F.N.P.S.) a sostegno 
COSTI CSE/SFA. 
 
2) Dare atto che il suddetto importo trova riscontro nella tabella dei movimenti contabili in calce. 
 
3) Dare atto che con successivi provvedimenti verranno assunti i relativi impegni di spesa.

EFFETTI La presente determinazione verrà pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Cremona secondo 
il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013

Movimenti contabili:

Tipo 
Movimento

Esercizio Capitolo/Articolo Piano Finanziario Soggetto Movimento Importo

E / 
Accertamento

2024 10619 CONTRIBUTO DA 
ASC PER TITOLI 

SOCIALI E VOUCHER

2.01.03.02.002 33579 54.582,81

Missione e Programma
CIG
CUP
Anno di Esigibilità 2024
Centro di Costo N1410 Disabilità inser. SFA - S
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ALLEGATI - 2024 03 SIND VERBALE 1ott.pdf (impronta: 
194828B1855651840C7B763103B0080AF2C13599E85EB46C44E66C1AA7929A58)
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